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Caso aziendale – falegnameria Melis Massimo
La falegnameria Melis Massimo con sede a Villaspeciosa ha alle dipendenze 3 operai e un impiegato. 

Nel corso del 2010, l’azienda ha incrementato la produzione e le vendite di infissi (porte e finestre) e, come da accordi sindacali, ha distribuito un premio di produzione di 3.000 euro tra tutti gli operai in ragione delle ore di straordinario. 

Gli operai hanno svolto le seguenti ore di straordinario: signor Angioni ore 50, signor Bolliri ore 70 e signor Casu ore 80.
Nello stesso anno 2010, la retribuzione lorda media dei dipendenti (calcolata in base al settore artigiano di appartenenza, delle mansioni e della anzianità di servizio) è stata di 18.000 euro comprensiva della tredicesima.
Per ogni dipendente è stato accantonato il trattamento di fine rapporto che, come previsto dal codice civile, è stato calcolato sulla retribuzione lorda divisa per 13,5. Il TFR sarà versato ai dipendenti al momento della conclusione del rapporto di lavoro. 
I contributi previdenziali che il datore di lavoro ha versato sono stati i seguenti:

1 – INPS: 40% di cui 30% a carico del datore di lavoro;

2 – INAIL: 500 euro tutto a carico del datore di lavoro.

I contributi si calcolano sulla retribuzione lorda.

In busta paga è stata calcolata l’IRPEF media del 23%. Gli assegni familiari ammontano mediamente a 150 euro mensili per dipendente.

Successivamente il signor Melis ha preso in affitto, insieme all’idraulico signor Puddu,  un locale da adibire ad uffici pagando 600 euro al mese. Le spese dell’affitto sono state divise sulla base della superficie degli uffici che è di 50 mq per Melis e 100 mq per Puddu.
Presenta:
1. la busta paga (mensile) di un dipendente;
2. il calcolo dell’INPS a carico della ditta Melis;

3. la percentuale dell’INAIL (in “per mille”);

4. il calcolo del premio di produzione per ogni dipendente;

5. il calcolo del TFR spettante a ogni dipendente;

6. l’importo dell’affitto a carico della ditta Melis e della ditta Puddu;
7. infine, calcola la retribuzione lorda partendo da una retribuzione netta di 1.000 euro (dati: INPS dipendente 10%, IRPEF media 27%, assegni familiari 100 euro).

Proposta di soluzione del caso aziendale “falegnameria Melis Massimo”

Il caso aziendale ci consente di:

· ripassare alcune semplici operazioni quali le percentuali e il riparto semplice;

· assimilare, discutere e  apprendere termini e argomenti di strettissima attualità quali le buste paga, il costo del lavoro e gli enti previdenziali.

Vediamo cosa richiede la consegna.
Al punto 1) e al punto 7) si tratta di compilare una busta paga. 

Per quanto riguarda il punto 1) fa esplicito riferimento a un dipendente della ditta Melis. In questo caso, visto che la busta paga è mensile, occorre prendere la retribuzione annua lorda e dividerla per 13. Si ottiene cosi la retribuzione lorda mensile.

Questa è la busta paga del dipendente (tutti i dati da inserire li trovi leggendo attentamente il caso aziendale):

	Elementi della retribuzione
	Importi
	Note/Chiarimenti

	Retribuzione lorda
	1384,62
	Ho fatto retribuzione lorda annua/13 perché i 18.000 euro comprendono anche la tredicesima

	‘- INPS  10%
	138,46
	Si tratta dell’Inps (contributo previdenziale) a carico del lavoratore

	Imponibile Irpef
	1246,15
	Differenza retribuzione lorda meno Inps dipendente

	‘- Irpef media 23%
	286,62
	Imposta a carico del dipendente e quindi sottratta dalla busta paga. Premesso che l’Irpef è una imposta a scaglioni, per facilitare i calcoli si considera una aliquota media

	Importo al netto dell’Irpef
	959,54
	Differenza imponibile Irpef meno Irpef

	‘ + assegni familiari
	150
	Chiaramente gli assegni familiari vanno aggiunti in busta paga. Ricordiamo che essi si determinano sulla base del reddito familiare e dei componenti il nucleo familiare

	Retribuzione netta
	1109,54
	Somma “importo netto Irpef” più assegni


Questa invece è la busta paga che ci chiede il punto 7). Leggendo la richiesta del punto 7) trovi tutti gli elementi che ti servono per la compilazione della busta paga. Questo esercizio non è un duplicato del punto 1). Difatti si tratta di partire dalla retribuzione netta e risalire alla retribuzione lorda. 

Vediamo i calcoli procedendo dal basso (retribuzione netta) della busta paga.
Il primo importo da calcolare è  l’ “Importo al netto dell’Irpef”:

Retribuzione netta = Importo al netto dell’Irpef  + assegni familiari

Importo al netto dell’Irpef  = Retribuzione netta - assegni familiari = 1000 – 100 = 900

Calcoliamo l’Irpef in valore assoluto (in euro). Dell’Irpef conosciamo la percentuale che è del 27% e sappiamo che si calcola sull’ Imponibile Irpef.

	
	Valori percentuali
	Valori assoluti

	Imponibile Irpef
	100%
	X

	‘- Irpef media 27%
	27%
	X

	Importo al netto dell’Irpef
	73%  (cioè 100% - 27% )
	900,00


Imposto il seguente sottocento:

27:73 = X:900

X = 27*900/73 = 332,88
Imponibile Irpef = Importo al netto dell’Irpef + Irpef media 27% = 1232,88

Vediamo il calcolo dell’Inps. Esso si calcola sulla retribuzione lorda che non conosciamo in valori assoluti (in euro) ma che è 100 in termini percentuali perché è l’importo sul quale calcolare l’Inps.

	
	Valori percentuali
	Valori assoluti

	Retribuzione lorda
	100%
	X

	‘ - INPS  
	10%
	X

	Imponibile Irpef
	90%
	1232,88


Imposto il seguente sottocento:

10:90 = X:1232,88

X = 10*1232,88/90 = 136,99
E infine calcolo la retribuzione lorda come somma di Imponibile Irpef e INPS  10%.
Ecco come si presenta la busta paga richiesta al punto 7):

	Elementi della retribuzione
	Importi

	Retribuzione lorda
	1369,87

	‘- INPS  10%
	136,99

	Imponibile Irpef
	1232,88

	‘- Irpef media 27%
	332,88

	Importo al netto dell’Irpef
	900,00

	‘ + assegni familiari
	100,00

	Retribuzione netta
	1000,00


Torniamo alla consegna.

Al punto 2) dobbiamo calcolare l’Inps a carico della ditta Melis.

Precisazione: i contributi che la ditta versa all’Inps non sono tutti a carico suo ma il 10% è a carico dei dipendenti. In sostanza, Melis versa all’Inps il 40% della retribuzione lorda ma 30% sono a carico suo mentre l’altro 10% lo toglie dalla busta paga dei dipendenti.
Il calcolo lo possiamo fare per la retribuzione di ogni dipendente oppure sulla retribuzione complessiva per tutti i dipendenti. Scegliamo questa soluzione anche perché l’importo della retribuzione complessiva lo utilizzeremo anche per l’Inail.

Retribuzione lorda di 1 dipendente = 18000

Per 4 dipendenti = 72000

Inps datore lavoro = 72000*30% = 21600

Punto 3) calcolo grado di rischio Inail (in percentuale).
A differenza del calcolo dell’Inps, qui l’esercizio ci dice quanto dobbiamo versare all’Inail (500 euro) ma ci chiede di calcolare la percentuale del grado di rischio.
Possiamo risolvere partendo dalla formula:

premio Inail da versare = retribuzione lorda*grado di rischio/1000

mettiamo gli importi a nostra disposizione

500 = 72000*grado di rischio/1000

semplifichiamo 72000 con 1000 e otteniamo

500 = 72* grado di rischio

Infine 

Grado di rischio = 500/72 = 6,94 per mille

Punto 4) calcolo premio produzione per dipendente

Si risolve con un riparto semplice

c.r. = 3000/(50+70+80) = 3000/200 = 15

premio A = 50*15 = 750

premio B = 70*15 = 1050

premio C= 80*15 = 1200

punto 5) calcolo TFR per dipendente

Per legge spetta circa una mensilità. Applichiamo la formula prevista dal codice

Retribuzione lorda dipendente/13,5 = 18000/13,5 = 1333,33

Punto 6)  importo affitto
Anche qui si applica un riparto semplice

c.r. = somma da ripartire/ base del riparto = 600/(50+100) = 600/150 = 4

affitto Melis = 4*50 = 200

affitto Puddu = 4*100 = 400
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